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Si sono conclusi i lavori del dirett ivo della FLM su contratto e vertenze generali L'azienda ha deciso riduzioni d'orario a Pisa e Pontedera 

Metallurgici: Unità del movimento Sciopero alla Piaggio 
per una reale svolta economica c o n t r o l e sospensioni 
• Oeei la Drima risDosta di lotta — Astensioni Hai lavnrn in tutti irli et Occorre battere ff dhegno dei grandi gruppi padronati e del governo che vogliono rilanciare il ; tccnio meccanismo di sviluppo • Oggi verrà 

presentata la piattaforma ri vendicativa • Proposto uno sciopero generale nelle Partecipazioni statali e una manifestazione nazionale a Napoli 

Oggi la prima risposta di lotta — Astensioni dal lavoro in tutti gli sta
bilimenti Pirelli di Milano — Ripresa l'attività all'Innocenti, mentre 
proseguono le trattative — Garanzie della Leyland sulla occupazione 

Oggi 1 grandi gruppi pa
dronali, sostenuti dal gover
no, puntano ad uscire dalla 
crisi attraverso una ristrut
turazione che restringa le 
basi produttive e l'occupa
zione. Occorre Imporre un'al
tra strada, per uscire dalla 
crisi, una strada basata su 
una « linea di riconversione, 
ampliamento e diversifica
zione della base produttiva». 
Ma la realizzazione di un 
tale obiettivo «non sarà 11 
frutto di accordi indolori e 
di programmazioni tecno
cratiche». Una svolta nel 
meccanismo di sviluppo 
« esige lotte dure, coordina
te, sistematiche a livello In
tersettoriale e Intercatego
riale ». 

Questo l'orientamento di 
fondo scaturito, dopo tre 

Stornate di intenso dibattito, 
alla riunione del 123 mem

bri del Comitato Direttivo 
della Federazione dei lavo
ratori metalmeccanici. Esso 
e contenuto in un documen
to, approvato a tarda sera 
e che affronta una serie di 
questioni di politica genera
le. E" stata anche varata una 
« Ipotesi di piattaforma » che 
verrà resa nota oggi e che 
dovrà essere sottoposta alla 
consultazione delle assemblee 
di fabbrica prima di venir 
Inviata alle controparti inte
ressate. 

Il documento di politica ge
nerale propone tra l'altro al
cune iniziative di lotta come 
uno sciopero generale nel 
settore delle Partecipazioni 
Statali, un Incontro a Napo
li fra tutte le categorie In
dustriali impegnate nel rin
novi contrattuali, le maggio
ri strutture territoriali del 
Nord e l'Insieme delle strut
ture meridionali. Un Incon
tro, seguito da una manife
stazione di massa, per defi
nire gli impegni e gli obiet
tivi Immediati del movimen
to sindacale per 11 Mezzo
giorno e per dare un segno 
preciso all'avvio dello scontro 
contrattuale. Per rendere in
somma vivo questo « Intrec
cio» che si vuole realizzare 
tra contratti e occupazione. 

La linea politica proposta 
dal metalmeccanici, parte da 

una analisi della crisi. In un 
quadro politico profonda
mente mutato dalle elezioni 
del 15 giugno. L'offeasiva pa
dronale, mentre è in atto una 
difficile ricerca di nuovi 
sbocchi politici, e basata sul
l'attacco all'occupazione, al 
diritto di sciopero, mentre 11 
governo ripropone la politi
ca del redditi, ri sindacato 
non deve rifugiarsi In una 
linea puramente difensiva o 
parziale. Occorre unificare il 
movimento, riproporre una 
strategia complessiva, bat
tendo il disegno padronale di 
uscire dalla crisi restringen
do le basi produttive. Tale 
linea è appoggiata dal go
verno: gli stessi recenti prov
vedimenti economici tutti 
puntati sul rilancio delle 
esportazioni, si muovono In 
direzione del mantenimento 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo. 

Ma « unificare il movimen
to», significa, tra l'altro, sa
per stabilire un rapporto 
nuovo tra categorie dell'In
dustria e pubblico impiego. 
La ferma condanna del re
centi scioperi degli «auto
nomi» deve essere accompa
gnata da una seria rifles
sione autocritica, per sfuggi
re dall'alternativa Inaccetta
bile tra « blocco retributivo e 
fuga corporativa ». Oltretut
to l'unità tra lavoratori del
l'Industria e del pubblico im
piego è la condizione per 
una avanzata delle lotte per 
le rtrorme (trasporti, sani
tà, scuola, Pubblica ammini
strazione). 

E cosi questo sforzo di uni
ficazione, deve saper ricolle
garsi all'Iniziativa per 11 
Mezzogiorno. Vengono pro
posti tra l'altro tre obietti
vi: 1) la difesa dell'occupa
zione esistente; 2) l'attuazio
ne degli impegni di investi
mento già contrattati con 1 
grandi gruppi: 3> l'attuazio
ne Immediata della spesa 
pubblica per Investimenti In
frastnitturali e sociali già 
previsti dal governo. 

Per l'occupazione occorre 
puntare sulle vertenze gene
rali già decise all'assemblea 
del delegati di Rlmlnl, sele-

Per i l pubblico impiego 

I sindacati chiedono 
un incontro al governo 
A conclusione del seminarlo 

di Aricela sul pubblico impie
go e 1 servizi, la segreteria 
della Federazione COIL, 
CISL, UIL ha deciso la pro
secuzione del dibattito e la 
assunzione degli orientamenti 
conseguenti sulle poiltlohe 
contrattuali nell'amministra
zione statale, In una apposi
ta sessione del comitato di
rettivo delle categorie Interes
sate, prevista per 11 2 e 11 3 
ottobre. Relativamente alle 
vertenze attualmente In cor
so nel pubblico impiego (stata
li, parastatali, postelegrafonl-

Tilcl. ferrovieri) la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha solleci

tato Inviando un telegram
ma a Moro, un incontro con 
il governo per giungere ad 
una rapida soluzione. 

Infine, la segreteria della 
Federazione « In base alla 
necessità — informa un co
municato — di ulteriori ap
profondimenti delle questioni 
sul tappeto, ha deciso di 
tenere il previsto comitato 
direttivo sulle politiche con
trattuali, l'occupazione e gli 
investimenti, anziché 1*11 e 
11 12, 11 18 e 19 settembre e 
Il comitato direttivo sul pro
blemi dell'unità e del funzio
namento della Federazione, 
il 9 e 10 ottobre prossimi ». 

Richieste UDÌ 

per asili-nido 
In un documento trasmes

so al gruppi parlamentari e 
alle Regioni, l'UDI ha chiesto 
che nel provvedimenti anti
congiunturali attualmente al
l'esame del Parlamento i i fa 
esplicitamente inserito il ri-
finanziamento della legge 
1044 sul tervitlo nazionale de
sìi asili nido», ri provvedi
mento e oggetto da troppi 
mesi di temporeggiamenti 
tanto più Inammissibili In 
quanto nel frattempo — rile
va ancora l'UDI — 11 mini
stero del Tesoro ha invece 
deciso lo stanziamento di 71 
miliardi a favore deU'ONMI. 

Domani assemblea 

aperta alla Merrell 
Domani all'Interno dello 

stabilimento Merrell, la fab
brica chimica di Napoli, oc
cupata dagli 870 lavoratori 
contro la decisione della so
cietà multinazionale di smobi
litare l'azienda, avrà luogo 
una assemblea aperta. Sono 
In programma due tavole ro
tonde con la partecipazione di 
uomini politici, studiosi, eco
nomisti, dedicate rispettiva
mente alla riforma sanitaria 
e alla politica delle multina
zionali. Intanto sempre doma
ni avrà luogo a Roma un 
Incontro fra le parti convo
cate, dal ministro del Bilan
cio, Andreottl. 

zionando. all'Interno di cia
scun settore. 1 punti priori
tari sul quali misurare la 
volontà del governo e delle 
controparti. E' considerato 
decisivo, in questo senso, 11 
compito di coordinamento e 
iniziativa delle Confederazio
ni. Fra lotte contrattuali e 
quelle per gli Investimenti, 
l'occupazione, le riforme, non 
ci può essere un «prima» e 
un « dopo ». E cosi come deb
bono essere intrecciati gli 
obiettivi, cosi le lotte debbo
no essere intersettoriali, 
coordinate. 

Un altro aspetto della lot
ta per l'occupazione riguar
da la necessità di respinge
re ogni attacco sia sotto for
ma di licenziamenti che di 
riduzione di orario a zero 
ore. ricorrendo a tutte le mo
dalità di lotta necessarie, 
comprese forme di sciopero 
alla rovescia e l'occupazione 
delle fabbriche. Viene inol
tre respinta la cassa inte
grazione o perlomeno essa 
verrà attuata solo se lo ri
terranno necessario 1 lavora
tori interessati e 11 sindaca
to. Vengono considerate In 
questo senso esemplari le re
centi lotte all'Alfa Romeo e 
all'Innocentl-Leyland. 

Occorre insomma «l'unità 
del movimento per una pro
fonda svolta economica ». E 
In tale contesto viene re
spinta ogni contrapposizione 
tra salarlo e occupazione. 
La politica del redditi, 
esplicita nelle proposte go
vernative di contenimento 
salariale, non si è mal risol
ta nel fatti in un aumento 
degli Investimenti e dell'oc
cupazione. E 11 contenimen
to del salari aggraverebbe la 
spirale recessiva e la conse
guente caduta dell'occupa
zione. Viene altresì respin
ta ogni Ipotesi di centraliz
zazione del negoziato sala
riale. 

Occorre Invece, per affron
tare le minacce di inflazio
ne, una politica del poteri 
pubblici sul prezzi, sulle ta
riffe (andando a una tratta
tiva globale su quest'ultima 
materia). 

Per quanto riguarda il di
scusso problema di una pro
gressiva fiscalizzazione aegli 
oneri sociali, 11 documento 
della FLM sostiene che es
sa Implica una pregiudiziale 
svolta radicale nella politica 
fiscale, capace di liquidare 
il fenomeno vergognoso del
le evasioni che sottraggono 
allo Stato e quindi alla col
lettività migliala di miliar
di. Il tema fiscale deve di
ventare decisivo dell'Iniziati
va e della lotta dei lavora
tori, sia per ridurre 11 peso 
crescente dell'Imposizione 
sul salari, sia per rendere 
possibile, mediante l'espan
sione delle entrate dello Sta
to, una più equa politica ta
riffaria e una nuova politi
ca di Investimenti sociali, 
sia per affrontare In termi
ni graduali e selettivi 11 pro
blema degli oneri sociali. 

E' attorno a questi temi, a 
questi obiettivi, che verterà 
soprattutto lo scontro di 
questi mesi. Ma per porta
re avanti tali lotte, con 
questo necessario rapporto 
tra una categoria e l'altra, 
tra occupati e disoccupati, 
tra nord e sud. occorre una 
grande partecipazione di 
massa dei lavoratori nella 
elaborazione e nella selezio
ne degli obiettivi, come nel
la scelta delle forme di lot
ta, nel controllo del negozia
to e dei risultati. E un gran
de ruolo dovranno poter ave
re In questo senso i consi
gli di zona, le nuove strut
ture unitarie del sindacato. 

Questa è la linea del me
talmeccanici sulle piattafor
me di autunno, piattaforme 
sulle quali I partiti Innanzi
tutto, le assemblee elettive, 
sono chiamati a un confron
to e a una discussione, su
perando rapporti di maniera, 
solidarietà occasionali. Que
sto è 11 presupposto per 11 
successo delle lotte, per 11 
consolidamento della demo
crazia nel Paese. 

RINVIATE LE TRATTATIVE PER IL TRASPORTO AEREO 
Sono riprese ieri pomeriggio al ministero del Lavoro le trattative per il rinnovo contrattuale del trasporto aereo fra la Fulat, 
l'interslnd e le altre compagnie aeree. Era assente l'Anpac, l'associazione autonoma del piloti, che In un Incontro svoltosi 
martedì sera con 1 sindacati unitari ha ribadito il proprio Intransigente rifiuto all'unificazione contrattuale, nodo questo che 
ha bloccato la vertenza per mesi. A tarda sera, dopo eh* Il ministro Toros aveva lasciato la riunione, dando l'Indicazio
ne di discutere sulla base della sua precedente proposta, la discussione ha registrato momenti di tensione, per alcune 
Impiegabili difficoltà frapposte dall'lnterslnd. Comunque, presenti anche i segretari confederali Scheda, Manfron e Fan-
toni, 4 stato deciso, se non ci saranno fatti nuovi, che le trattative di merito per II rinnovo del contratto nazionale di lavoro 
della categoria avranno Inizio martedì 16 settembre. 

Le ferrovie di fronte a una crisi d'indirizzo 

Si stanno creando le condizioni 
per un nuovo rinvio del piano FS 

E' mancalo il confronto da cui dovevano scaturire le scelte - Non si (ratta di stabilire soltanto stanziamenti 
e loro durata ma di individuare «indirizzi politici» • I punti qualificanti della prossima vertenza sindacale 

Per la riforma dell'azienda 

I postelegrafonici 
si fermano il 19 

Esaminati dai sindacati i problemi del personale - De
nunciato l'atteggiamento negativo del governo 

1180 mila lavoratori postele
grafonici sciopereranno 24 ore 
nella giornata di venerdì 19 
settembre. La data è stata de
cisa dal comitato di coordina
mento delle federazioni di ca
tegoria della CGIL (FIP), del
la CISL (SILP, SILULAP e 
3ILTS) e della UIL (UIL-
POST e UILTE8) insieme al
la segreteria della Federazio
ne CGILCISLUIL nel corso 
di una riunione dedicata all' 
profondimene della vertenza 
per la riforma dell'azienda, 
degli Investimenti, del nuovo 
ordinamento e di « alcuni pe
culiari » problemi del persona
le postelegrafonico. 

La scelta di tale data (l'a
zione di lotta Infatti era sta 
ta indetta in un primo mo
mento per il 15 settembre) 
«è scaturita — dice inoltre 
un comunicato dei sindacati 
di categoria — dalla volontà 
di tenere ben distinta la ver

tenza dei postelegrafonici sia 
per la sua specificità sia per 
la peculiarità del contratto 
della categoria da ogni e qual
siasi altra vertenza In corso ». 
Come è noto per 11 15 settem
bre è in programma anche 
uno sciopero di 24 ore del 
ferrovieri CGIL-CISL-UIL con 
inìzio alle 21. 

Subito dopo lo sciopero, Il 
comitato di coordinamento 
dekpostelegrafonlcl si riunirà 
nuovamente per valutare 1' 
andamento della vertenza e, 
« nell'Ipotesi del perdurare del
l'atteggiamento negativo del 
governo, — dice sempre la no
ta — per stabilire un Inaspri
mento dell'azione sindacale 
nello stesso mese di settem
bre». I sindacati confederali 
del postelegrafonici hanno as
sicurato l'espletamento « nel 
giorno dello sciopero, di tutti 
1 servizi essenziali ». 

Diritto di sciopero e agitazioni awenturiste 
Non è un caso che, proprio 

mentre ci si avvicina rapida
mente all'apertura delle gran
di vertenze per il rinnovo dei 
contratti, alcuni sindacati co
siddetti autonomi, i fascisti 
della Clsnal, comitati che si 
autodefiniscono « di base ». 
abbiano promojao irresponsa
bili e awenturiÉtiche agitazio
ni che hanno arrecato grave 
danno alla collettività e agli 
interessi dei lavoratori. 

L'obiettivo di queste orga
nizzazioni e di chi le mano
vra è duplice. Concentrando 
tutta l'attenzione esclusiva
mente sui salari, con richieste 
palesemente demagogiche, si 
vuole sconvolgere l'imposta
zione che i sindacati confede
rali sfanno mettendo a pun
to per le lotte di autunno. 
Tale impostazione ha come 
centro il letame organico tra 
lotta per l'occupaz'one e lo 
sviluppo e rinnovi contrai-
tuali. presuppone che l'adone 
per una rinnovata oo'lt'ca 
conom'ea rrmttn»' DÌ esten
da e si rat torri, Romnere o 
indebolire Questo lename aio-
va so'o a aue'M t^rze politi
che e del mondo imprenditi-
riale, che vuntano invece alla 
ripresa di una inflazione ga
loppante e vogliono creare un 
clima di tensione, di mara
sma nei paese per giocare an

cora una volta la carta del
l'avventura e dello sposta
mento a destra. 

E' in Questo quadro che tro
vano spazio i tentativi di in
debolire l'azione e la funzio
ne del sindacato attraverso la 
limitazione legislativa del di
ritto di sciopero. Da Qui ha 
preio le mosse infatti una or
chestrata campagna contro 
il diritto di sciopero, campa
gna che i sindacati, le torze 
democratiche, il nostro par
tito sono fermamente decisi 
a respingere. 

Ma ci sono anche persone, 
senza dubbio in buona lede, 
le Quali ritengono che l'unico 
modo per evitare che piccoli 
gruppi irresponsabili e avven
turisti provochino la paralisi 
di settori importanti detta 
pubblica amministrazione sia 
appunto Quello delta limita
zione legislativa del diritto di 
sclonero Essi non solo sotto
valutano Vasnetto obiettiva-
mente ant'demacratico che 
s'm'ii pronostc assumono 00-
al nel nostro Parse e non so 
lo mostrano d'tanornre che il 
movimento sindacale, in tu'-
te le sue componenti, si è già 
pronunciato contro soluzioni 
del genere: essi non tengono 
neppure conto di un fatto si
gnificativo: che in Quel pae
si dove il diritto allo sciopero 

è regolamentato con misure 
legislative non si sono evitati 
scioperi « selvaggi » o « spon
tanei ». 

Altra dunque è la strada 
da battere, e utile è perciò il 
dibattito e la discussione: 
senza tabù, che non ci sono 
in Questo senso da parte di 
nessuno, contrariamente a 
guanto affermava ieri l'ina. 
Lunghi sul Corriere della 
sera. 

Il diritto di sciopero di tut
te le categorie non può essere 
toccato. Ma si possono stu
diare, per fare un esemplo, le 
forme di intervento per far 
fronte alle situazioni che pos
sono determinarsi in settori 
come quello ospedaliero o 
quello della nettezza urbana. 
A questo dibattito i sindacali 
sono, come à stato dichiara
to, disponibili. Dal canto loro 
i sindacati prospettano la 
« autoregolamentazione », co
si come è stalo detto nel se
minario Cgll. Cisl, UU tenuto 
a Aricela. La «autoreiolu 
mentazlonc ». decida dai sin
dacati, può anche diventare 
un eventuale elemento di li
bera contrattazione fra le 
parti'' Riteniamo che su tali 
questioni si possa dibattere 
per andare a scelte positive, 
che non tocchino — ripetia

mo — il diritto di sciopero di 
nessuna categoria. 

Detto questo con chiarezza, 
non si può eludere la sostan
za del problema del corpora
tivismo, che è squisitamente 
politica. Se non si affrontano 
ì problemi reali, se non si va 
alle fonti che alimentano cer
te agitazioni avventitriste, 
tutti I rimedi non potranno 
che essere parziali e inade
guati. 

In primo luogo bisogna col
pire e liquidare gli appoggi 
diretti e indiretti che sono 
venuti a gruppi di orienta
mento ristretto e corporativo. 
Forze politiche che hanno ri
coperto e ricoprono respon
sabilità di governo, la DC in 
primo luogo, hanno largamen
te utilizzato tali organizzazio
ni per motivi cllentelarl. Son 
a caso un sindacato autono
mo dei ferrovieri ha pubbli-
coniente mlnaccmto un par. 
lamentare DC rìt togliergli 
Vappnngio e'ettora'c II t.<n-
deratino ilei dimenìi tinnii-
z'nrt è dirrtto da un parla
mentare democristiano. Altri 
sondi appoogi e connivenze 
vennono offerti da gruppi 
dell'atta burocrazia. 

Slanll'.ca ciò limitare la li
bertà di associazione sinda
cale Assolutamente no. Si
gnifica solo condurre una 

battaglia politica, legittima e 
assolutamente necessaria, per 
Isolare.gruppi che intendono 
colpire l'intera collettività per 
mantenere o assicurarsi pri
vilegi di casta. 

C'è quindi molto da fare e. 
in primo luogo, mettere ordi
ne, riformare e rinnovare la 
macchina dello Stato, elimi
nare profonde sperequazioni 
tra settore e settore, catego
ria e categoria. Le responsa
bilità del governo sono ben 
nette a questo proposito e 
certi esponenti DC non pos
sono far finta di meravigliar
si di fronte alle spinte cor
porative e settorinllstlche. do
po che la politica del loro 
partito le ha provocate e fa
vorite. 

Ce ampio materiale per di
scutere in modo serio e re
sponsabile Solo da un con
fronto di questo tipo fra tut
te le torze sindacali e demo
cratiche TJÔ OTTO venire vali
de tnri'caztonl se veramente 
si vonhono evitare 1 pericoli 
e I danni prodotti ria onita-
zloni awenturiste P*r chi In
vere persegue l'obiettivo di 
indebolire il sindacato e la 
stessa democrazia, la risposta 
non può che essere di lotta 
ferma e decisa. 

Alessandro Cardulli 

E' molto difficile che 11 
Plano pluriennale delle Fer
rovie entri In vigore, come 
provisto, il prossimo primo 
gennaio. Il progetto definiti
vo non è pronto e la stra
da da fare comprende la di
scussione con le Regioni, tut
te interessate direttamente 
dagli interventi, 11 confronto 
con le confederazioni sinda
cali (nell'ambito della verten
za generale per i trasporti), 
l'esame del Comitato del mi
nistri per la programmazio
ne, 11 dibattito parlamentare 
per la traduzione In legge. 
In tre mesi questo si può 
ancora fare ma l'esperienza, 
mette in dubbio che ne esi
sta la volontà. Già oggi le 
F.S. lavorano con lo « stral
cio» di ciò che doveva es
sere, da oltre un anno, un 
vero e proprio Plano. Il tem
po disponibile è stato mol
to; i mutamenti di politica 
Invece risultano marginali. 

Per essere efficace il Plano 
deve intervenire in tempi 
stretti, non più di cinque an
ni, con stanziamenti elastici, 
la cui entità deve corrispon
dere od una accresciuta ca
pacità di risolvere i proble
mi. L'esperienza della diret
tissima Firenze • Roma, con 
il costo triplicato e 1 tempi 
di attuazione ballati, Il pro
blema di Firenze rinviato per 
anni, deve far riflettere. L'In
vestimento e stato condotto 
con 1 criteri privatistici sug
geriti fin dall'Inizio in note
vole misura da un consor
zio promosso dal gruppo Fiat. 
Da II si ò giunti all'appalto 
a più consorzi i quali, per 11 
fatto di riunire tutti 1 mag
giori Interessi spartendo fin 
dall'Inizio la torta, non han
no più motivo di farsi con
correnza. Appalto vero e pro
prio, nel senso di gara, non 
c'è. Anche la progettazione è 
passata In gran parte In ma
ni private. E' probabile che, 
al punto In cui sono le cose. 
Il ministero del Trasport! vor
rà fare una Indagine per ac
certare In che misura I me
todi «dottati hanno influito 
sul costi e 1 tempi di attua
zione e. quindi, quanto spre
co effettivo ci costi il mi
raggio di efficienza promes
so da! « privatisti ». 

Gli Interessi del gru-pi di 
potere escludono. In parten
za. In rnz'onalltà delle» scel
te: l'emarginazione del'a fer
rovia rispetto alle autostra
de appare oggi una scelta Ir
razionale, ma e stata Impo
sta per due decenni dagli In
teressi dell'au'omob'le e del 
cemento, interessi oggi più 
vivi che mal 81 è cercato 
persino di far dlmc/ticare, 
nel frattempo, che le ferro
vie furono nazionalizzate pro
prio perchè I metodi detti 
«prlvat'stlcl » le avevano fat
te fa'Il re. riproponendo t 
met'iVlmt metodi ad oltre 
me^zo se-olo di distanza I 
risultati sono pii stessi, anzi 
peRS'orl, in una fané in eul 
quel metodi portano alla cri
si le stesse imorese private, 
anche se la nota spese ri
sulta pagata In partenza dal 
contribuente, senza tante di
scussioni. Se non vengono mu
tati I prswuT>postl di questa 
politica 11 Plano, sia pure di 
10 mila miliardi, non rende

rà molto all'economia nazio
nale; e c'è da temerlo quan
do si legge ogni giorno che 
il coordinamento strada - ro
tala sarebbe una ripartizione 
tecnica di quote di traffico, 
da fare a tavolino, anziché 
un criterio di gestione che 
implica confronti politici ed 
economici con tutti gli inte
ressati, a partire dal plano 
regionale del trasporti. 

L'industria del materiali fer
roviari, d'altra parte, si è an
data collocando passivamente 
alle spalle delle commesse fer
roviarie. Non ha mercato este
ro, manca di ricerca e svi
luppo delle tecnologie, non 
si diversifica in produzioni 
similari. Colpa dell'Ente di 
gestione statale EFIM, cu! è 
stato affidato il settore, ma 
anche della mancanza di ve
rifica politica unitaria a li
vello di settore che dovrebbe 
avere 11 suo centro nel mi
nistero del Trasporti. DI qui 
accuse reciproche al posto di 
una spiegazione effettiva per 
1 ritardi, gli alti costi, la per
dita di occupazione, una pos
sibile dipendenza dall'estero 
per la tecnologia futura dei 
trasporti che donneano 11 ri
petersi di situazioni note. La 
crisi d! una struttura econo
mica, quale viviamo per l'in
sieme dell'economia, si pre
senta qui esemplare in quan
to non nasce dal « caos ca
pitalistico» ma dall'Indirizzo 
dato alla gestione del pote
re pubblico. 

Il sindacato fa la sua par
te. In testa alle rivendicazio
ni della vertenza del ferro
vieri troviamo queste ri
chieste: 

— Il ruolo dell'azienda pub
blica e del ferroviere prota
gonista di un modo di pro
durre che utilizzi al massimo 
tutti I mezzi e le risorse; 

— gli investimenti per la 
meccanizzazione, l'automazio
ne, lo sviluppo tecnologico; 

— l'ulteriore restringimen
to delle lavorazioni date In 
appalto; 

— 11 decentramento azien
dale, specie a livello compar
timentale; 

— l'eliminazione delle pre
stazioni e del lavori Inutili, 
poco produttivi, e delle con
dizioni di lavoro pesanti e no
cive alla salute. 

— 11 massimo d! sviluppo 
ed utilizzo della professiona
lità, anche attraverso 11 lavo
ro di gruoTo e la mobilità 

— 11 miglioramento degli 
«mb'»ntl <iì lavoro e l'el'ml-
nazione del fattori di noci
vi tà: 

— la ristrutturazione delle 
carriere, eliminando le qua
lifiche Inutili, ricomponendo 
la professionalità di ciascu
na qualifica, assicurando un 
«ufficiente «rado di mobilità 
Interna, ngm-ezando 1 tratta
menti economici l'i un limi
tato numero di livelli stipen
diali: 

— onnicomprensività della 
stru"urn retribuiva. Nso'an 
do fuori dello stlpend'o sol
tanto poche vo"i .sne-lf'che. 
quando risultino veramente 
indispenssbili r>er comocn'-'fl-
re la differenza di condizio
ni di lavoro a narlta di qua
lifica e stipendio 

Renzo Stefanelli 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA, 10 

Una prima risposta ai ten
tativi di attacco al livelli di 
occupazione portati avanti 
dalla direzione della Piaggio, 
la daranno I 10.000 metalmec
canici degli stabilimenti del 
gruppo nella giornata di do
mani, giovedì, partecipando 
compatti a scioperi in tutti 
gli stabilimenti che si conclu
deranno con assemblee ester
ne per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica sulla validità del
la lotta. La decisione è stata 
adottata nel corso della riu
nione congiunta del consigli 
di fabbrica del gruppo tenu
ta a Pontedera per esamina
re la grave situazione deter
minatasi, all'interno della 
Piaggio, dopo l'incontro av
venuto a Genova il 5 settem
bre fra il coordinamento del
la Federazione lavoratori me
talmeccanici e la direzione 
generale degli stabilimenti 
Piaggio. 

I consigli di fabbrica, infat
ti, hanno valutato in modo 
estremamente negativo 1 con
tenuti dell'Incontro, data la 
pesante richiesta di giornate 
da perdere negli stabilimenti 
di Pisa e Pontedera con il 
ricorso a cassa Integrazione. 
La richiesta non trova una 
giustificazione nella situazio
ne produttiva attuale, ma si 
riferisce a previsioni aziendali 
di futuri eccessivi stoccaggi 
di prodotti invenduti. 

Quali i problemi posti dal
le organizzazioni sindacali? 
Lo sviluppo degli investimen
ti finalizzati anche ad un im
pegno di ricerca e progetta
zione verso una diversificazio
ne produttiva che permetta il 
mantenimento e l'incremento 
dei livelli occupazionali. 11 
controllo sindacale delle pre
viste ristrutturazioni. 

DI fronte all'atteggiamento 
negativo dell'azienda, i sinda
cati hanno chiamato alla mo
bilitazione e alla lotta tut
ti i lavoratori del gruppo, 
con una prima risposta di una 
ora e mezza di sciopero da 
attuare domani con assemblee 
esterne davanti al cancelli 
delle fabbriche. 

Inoltre, 1 consigli di fab
brica hanno deciso di pren
dere una serie di Iniziative 
di carattere politico a soste
gno della lotta. Su iniziati
va della Federazione lavora
tori metalmeccanici avranno 
luogo incontri con la giunta 
regionale Toscana. Questa 
mattina, la FLM e il consi
gilo di fabbrica si sono incon
trati con la giunta comunale 
di Pontedera. 

i. f. 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 
Scioperi e assemblee que

sta mattina e nel pomeriggio 
in tutte le fabbriche della 
Pirelli della provincia di Mi
lano. Secondo 11 programma 
predisposto dalla Pule e dal 
comitato di coordinamento 
nazionale, alla Pirelli Bicocca, 
alla Sapsa, all'azienda di Se-
regno, di via Ripamonti, di 
Cinlsello, 1 lavoratori si sono 
astenuti per due ore ed han
no partecipato alle assemblee 
Indette dai consigli di fab
brica. 

Alla Pirelli Bicocca, il più 
grande stabilimento del grup
po, le assemblee hanno inte
ressato 11 primo e 11 secondo 
turno. Domani saranno 1 la
voratori del turno normale a 
scioperare contro 11 program
ma di ristrutturazione del 
gruppo che. pur programman
do alcuni importanti Investi
menti, prevede una drastica 
riduzione della mano d'opera 
del gruppo. 

A Milano e provincia ci so
no particolari preoccupazioni 
per la Sapsa, per l'azienda di 
Seregno, per la stessa Bicoc
ca dove la produzione do
vrebbe essere specializzata 
puntando prevalentemente 
sulla produzione di pneuma
tici giganti. 

Sempre a Milano la direzio
ne della Magneti Marelll ha 
comunicato di aver avviato la 
procedura per la messa In cas
sa Integrazione di circa 800 
lavoratori degli stabilimenti 
di Torino. Pavia e Potenza 

per la durata di alcuni 
Per la Leyland Innocenti, 

lo stabilimento automobilisti
co che occupa attualmente 
4.500 lavoratori e che. secon
do il plano di riduzione della 
produzione dell'azienda, do
vrebbe diventare una fabbrica 
di meno di tremila persone, 
sono riprese ieri mattina, 
presso l'ufficio regionale del 
Lavoro, le trattative per con
cordare il programma di la
voro nei prossimi tre mesi, 
con l'intervento della cassa 
Integrazione guadagni. 

La produzione Intanto è ri
presa secondo un plano prov
visorio che ha consentito 11 
ritorno al lavoro di 3.500 di
pendenti. L'azienda si è im
pegnata a presentare doma
ni mattina un programma 
che consenta di salvaguarda
re — al termine del tre me»! 
di cassa Integrazione — il 
posto di lavoro a tutti 1 di
pendenti. 

Minaccia 
di chiusura per 
la Lamborghini 

Dalia nostra redazione 
T . t BOLOGNA, 10. 
La Lamborghini auto di S. 

Agata Bolognese che nel suo! 
dieci anni di vita ha sfor
nato le « Mlura », le « Espa
da », le « Urrago », le « Jara-
ma », le « Countach » (costo 
medio sul 16 milioni, quest'ul
tima 30 milioni), 1 bolidi del 
vacuo prestigio del « miraco
lo economico », si dibatte nel
le sabbie mobili dc'l'lnven-
duto — un centinaio d! esem
plari sono In stoccaggio —, 
dell'insolvenza che supera 1 
due miliardi, della minacci* 
che un comitato d«l creditori 
chieda 11 fallimento. La crisi 
è ormai acutissima, quasi tut
ti 1 reparti sono fermi o 
stanno per arrestarsi; solo 11 
reparto macchine utensili sta 
ancora lavorando, ne avrà 
per una ventina di giorni, 
ma non se ne vede pratica
mente l'utilità. La cassa in
tegrazione si estende d) set
timana in settimana. I padro
ni della fabbrica, gli indu
striali svizzeri Rossetti (ml-
crorologeria) eLeimer (costru
zioni stradali), portano gran 
parte della responsabilità del
l'aggravamento della situazio
ne avendo disatteso l'accor
do sindacale dell'autunno 
scorso che prevedeva la ri- . 
conversione produttiva basa- , 
ta au motori Diesel per ap
plicazioni Industriali e ma
rittime. In questa situazione 
chiara è la posizione dei la- ' 
voratori e dei sindacati. 

L'obiettivo fondamentale * 
di salvare la fabbrica, di ' 
mantenere il livello occupa
zionale, di creare le condizio
ni necessarie per avviare • 
realizzare compiutamente 11 
plano di riconversione, nel
l'ambito della programmazio
ne economica in Emilia-Ro
magna e nel paese. La scelta 
del Diesel non è casuale: 
si pensi che il nostro paese 
Importa motori per un'ottan
tina di miliardi all'anno. 

Queste posizioni sono state 
ribadite nell'assemblea aper
ta che si è svolta stamani 
cui hanno partecipato l'as
sessore regionale Righi, l'ae-
sessore provinciale Plranl, 1 
sindaci dell'area che fornisce 
la manodopera e in cui sono 
ubicate le fonderle e le altr» 
aziende fornitrici di partico
lari (Perslceto, Crevalcore, 
Nonantola, S. Felice sul Pa
naro, oltre che S. Agata). 1 
rappresentanti delle segrete
rìe provinciali del PCI, P3L 
PSDI, DC, PDUP. della Fede
razione CGIL CISL UIL, del
la FGCI e del MGS. Da un 
anno 1 315 lavoratori sono In 
lotta per imporre un preciso 
plano di riconversione, loti* 
che ha portato all'accordo a 
cui abbiamo fatto cenno. Oli 
impegni sono stati perà disat-
tesi. 

r. b. 

Alfa: nuovo confronto 
Il confronto tra sindacati e 

direzione dell'Alfa Romeo, già 
fissato prima delle ferie, è Ini
ziato Ieri sera, presso la se
de dell'lnterslnd. Al centro 
della riunione sono soprat
tutto le prospettive produtti
ve del grande complesso del
l'auto a partecipazione sta
tale. Sono presenti i respon
sabili del settore auto della 
FLM. dirigenti milanesi e na
poletani del sindacato, nu
merosi delegati delle fab
briche. 

L'azienda nel giorni scorbi, 
dopo la massiccia protesta 
effettuata dal lavoratori — 
con l'entrata In massa nel 
capannoni del complesso mi
lanese, per respingere un 
provvedimento unilaterale di 
ennesimo ricorso alla cassa 
integrazione — aveva dichia
rato di non prevedere più per 
questi prossimi mesi, nuove 
sospensioni, nuove riduzioni 
prorlutilve 

M» l'Intenzione del sinda
cato è ora auella di verifica
re fino in fondo questa di
sponibilità, ouesti mezzi Im
pegni verbali. Soprattutto si 
voKllono conoscere — ocr un 
confronto concreto — I plani 
precisi della direzione de! 
gruppo Industriale Occorrono 
cioè garanzie concreto per 
l'occupazione, garanzie con
crete sul fatto che non si 
vada a nuove riduzioni pro

duttive, ma anzi si Inizi una 
politica capace di espander» 
l'occupazione. E per questo 
occorre procedere sia pur» 
gradualmente a riconversioni 
produttive. Certo questo pre
suppone un impegno non so
lo del gruppo Alfa Romeo, 
ma del governo nel suo In
sieme 

Questo è 11 senso della lot
ta intrapresa dai lavoratori 
del gruppo, puntando, tra l'al
tro, all'attuazione di precHI 
accordi che prevedono Inve
stimenti nel Mezzogiorno. 
L'azienda, d'altro canto. In
siste molto sulla richiesta CU 
una «mobilità della manodo
pera ». Il sindacato è dispo
sto a discutere, proponendo 
una «mobilità» che non si 
risolva in un « nomadismo 
incontrollato » 

L'Incontro è stato sospeso 
poco dopo le 19. e r.prendcrà 
ogg, alle 14 30 L'azienda ha 
chiesto la sospensione per ri-
Tetterò sulle richieste latte 
dal sindacato che r gli irci ino 
tra l'altro gli 'nves'.imcntl, 
l'incremento dell'occupa'ione 
e la garan/.n di non r.cor:ere 
alla cassa .ni^g-.i/. ont- lino 
a parte del 1B7B 

Le risposte tornite dall'a- • 
zlenda sono state considerate 
dai sindacati deludenti In 
quanto esse si .sono incentrate 
solo sul problema della mobi
lità e del trasferimenti. 


